
Parrocchia di  Rivoltella   II Domenica dopo NATALE      05 gennaio 2020 

1. Lunedì 6 è la festa dell’Epifania di Nostro Signore. Le Messe hanno lo stesso 

orario festivo. Dopo tutte le messe  per chi desidera c’è la possibilità di accostarsi a 

baciare l’immagine di Gesù  Bambino.  

2. Martedì 7 alle 20.30 incontro del Consiglio Pastorale; Mercoledì 8 gennaio alle 

20.30 incontro del Direttivo di Noi Associazione 

3. Il nostro Vescovo chiede alle parrocchie un gesto di solidarietà per i detenuti 

del Carcere di Verona. L’ 11-12 gennaio alle Messe siamo invitati a portare in 

Chiesa oggetti non usati per la pulizia personale: BIANCHERIA INTIMA- BA-

GNO SCHIUMA- SHAMPOO - SAPONE DI MARSIGLIA - LAMETTE USA E 

GETTA (rasoi monouso) - SAPONE DA BARBA (no bomboletta) - SPAZZOLINI 

DA DENTI - DENTIFRICIO - CARTA IGENICA - ASSORBENTI. Eventuali of-

ferte in denaro saranno consegnate al Cappellano del Carcere per le cure oculistiche 

e dentistiche dei detenuti più indigenti. I detenuti in carcere spesso sono persone che 

hanno alle spalle una storia famigliare fatta di ferite morali, di violenza, di emargina-

zione, di mancanza di cultura e dignità. Questo non giustifica le loro scelte sbagliate, 

ma certamente le attenua. La possibilità di prendersi cura dell’igiene, che per i  più 

abbandonati diventa difficile, diventa il primo passo per recuperare la dignità perso-

nale. Grazie per l’aiuto 

4. Sollecitiamo ancora le iscrizioni al Corso per fidanzati che verrà svolto qui nella 

nostra Comunità ed inizierà domenica 12 gennaio alle ore 16,15 in Oratorio a cui  

seguirà la S. Messa alle ore 18,00. Ricordiamo che è indispensabile partecipare per 

chi desidera il Sacramento del Matrimonio, ma è anche molto importante per chi 

desidera vivere da cristiani il momento del fidanzamento. Gli incontri continueranno 

ogni venerdì alle ore 20. 30.  

5.. Ricordiamo che il catechismo delle elementari riprenderà a partire da martedì 14 

gennaio. 

 6. Incontro di preparazione per i partecipanti al Pellegrinaggio in Terra Santa Mar-

tedì 21 gennaio alle 20.30 in Oratorio. 

7. Domenica 12 alle 19 .00 riprende il cammino dei Sette Segni nel Vangelo di Gio-

vanni 

8. Il catechismo dei ragazzi ricomincerà dalla settimana ventura 

 9. Da martedì riprende la celebrazione feriale della Messa delle 7.30; da giovedì 

l’adorazione eucaristica alle 17.00 il giovedì e la domenica 

Vangelo immenso, un volo d'aquila che ci 

impedisce piccoli pensieri, che opera come 

uno sfondamento verso l'eterno: verso «l'in 

principio» (in principio era il Verbo) e il 

«per sempre». E ci assicura che un'onda 

immensa viene a battere sui promontori 

della nostra esistenza (e il Verbo si fece 

carne), che siamo raggiunti da un flusso 

che ci alimenta, che non verrà 

mai meno, a cui possiamo sem-

pre attingere, che in gioco nella 

nostra vita c'è una forza più 

grande di noi. Che un frammen-

to di Logos, di Verbo, ha messo 

la sua tenda in ogni carne, qual-

cosa di Dio è in ogni uomo. C'è 

santità e luce in ogni vita. E 

nessuno potrà più dire: qui fini-

sce la terra, qui comincia il cie-

lo, perché ormai terra e cielo si 

sono abbracciati. E nessuno potrà dire: qui 

finisce l'uomo, qui comincia Dio, perché 

creatore e creatura si sono abbracciati e, 

almeno in quel neonato, uomo e Dio sono 

una cosa sola. Almeno a Betlemme. «Gesù 

è il racconto della tenerezza del Pa-

dre» (Evangelii gaudium), per questo penso 

che la traduzione, libera ma vera, dei primi 

versetti del Vangelo di Giovanni, possa 

suonare pressappoco così: «In principio era 

la tenerezza, e la tenerezza era presso Dio, 

e la tenerezza era Dio... e la tenerezza carne 

si è fatta e ha messo la sua tenda in mezzo 

a noi». Il grande miracolo è che Dio non 

plasma più l'uomo con polvere del suolo, 

dall'esterno, come fu in principio, ma si fa lui 

stesso, teneramente, polvere plasmata, bambi-

no di Betlemme e carne universale. A quanti 

l'hanno accolto ha dato il potere... Notiamo la 

parola: il potere, non solo la possibilità o l'op-

portunità di diventare figli, ma un potere, una 

energia, una vitalità, una potenza di umanità 

capace di sconfinare. «Dio non 

considera i nostri pensieri, ma 

prende le nostre speranze e atte-

se, e le porta avanti» (Giovanni 

Vannucci). Nella tenerezza era 

la vita, e la vita era la luce degli 

uomini. Una cosa enorme: la 

vita stessa è luce. La vita vista 

come una grande parabola che 

racconta Dio; un Vangelo che ci 

insegna a sorprendere parabole 

nella vita, a sorprendere perfino 

nelle pozzanghere della terra il riflesso del 

cielo. Ci dà la coscienza che noi stessi siamo 

parabole, icone di Dio. Che chi ha la sapienza 

del vivere, ha la sapienza di Dio. Chi ha pas-

sato anche un'ora soltanto ad ascoltare e ad 

addossarsi il pianto di una vita è più vicino al 

mistero di Dio di chi ha letto tutti i libri e sa 

tutte le parole. Da Natale, da dove l'infinita-

mente grande si fa infinitamente piccolo, i 

cristiani cominciano a contare gli anni, a rac-

contare la storia. Questo è il nodo vivo del 

tempo, che segna un prima e un dopo. Attor-

no ad esso danzano i secoli e tutta la mia vita. 
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 Preghiamo 
Dio onnipotente ed eterno, luce dei credenti, 
riempi della tua gloria il mondo intero, 
e rivèlati a tutti i popoli nello splendore della tua verità. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal libro del Siràcide 

Sir 24,1-4.12-16  
La sapienza fa il proprio elogio, in Dio trova il proprio vanto, in mezzo al suo po-

polo proclama la sua gloria. 

Nell’assemblea dell’Altissimo apre la bocca, dinanzi alle sue schiere proclama la 
sua gloria, in mezzo al suo popolo viene esaltata, nella santa assemblea viene 
ammirata, nella moltitudine degli eletti trova la sua lode e tra i benedetti è bene-
detta, mentre dice: 
«Allora il creatore dell’universo mi diede un ordine, colui che mi ha creato mi fece 

piantare la tenda e mi disse: “Fissa la tenda in Giacobbe e prendi eredità in Israe-
le, affonda le tue radici tra i miei eletti” . 
Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi ha creato, per tutta l’eternità non verrò 

meno. Nella tenda santa davanti a lui ho officiato e così mi sono stabilita in Sion. 
Nella città che egli ama mi ha fatto abitare e in Gerusalemme è il mio potere. 
Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso, nella porzione del Signore è la 
mia eredità, nell’assemblea dei santi ho preso dimora».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 147) 
 

Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora in mezzo a noi. 
 

Celebra il Signore, Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion, 
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 
 

Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento. 
Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce. 

 
Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun’altra nazione, 

non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.  
 
 

In ascolto della Parola di Dio dalla  lettera di S. Paolo apostolo agli Efesini 
 

Ef 1,3-6.15-18  
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni 
benedizione spirituale nei cieli in Cristo. 
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di 
fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù 
Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua 
grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. 
Perciò anch’io [Paolo], avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore Gesù e 
dell’amore che avete verso tutti i santi, continuamente rendo grazie per voi ricor-
dandovi nelle mie preghiere, affinché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre 
della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda cono-
scenza di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere a quale spe-
ranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 1,1-18 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di 
lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre 
e le tenebre non l’hanno vinta. 
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come te-
stimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di 
lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. 
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il 
mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha 
dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, 
non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati 
generati. 
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo con-
templato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pie-
no di grazia e di verità. 
Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che vie-
ne dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». 
Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge 
fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cri-
sto. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del 
Padre, è lui che lo ha rivelato.  
Parola del Signore.  Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Questo sacramento agisca in noi, Signore Dio nostro, 

ci purifichi dal male 
e compia le nostre aspirazioni di giustizia e di pace. 
Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


